
  

 

Evento formativo riconosciuto da AssoCounseling valido ai fini dell’aggiornamento permanente. Scheda sintetica: 

Titolo dell’evento  

Tipologia 
 

Ente erogante  

Monte ore totale  

Modalità di erogazione  

Sede di svolgimento  

Piattaforma FAD  

Date e orari 
di svolgimento 

 

Costo € 

Responsabile didattico  

Formatore 

 

Metodologia didattica  

Documentazione 
rilasciata 

Attestato contenente le ore e il programma svolto con evidenziati i crediti 
assegnati e gli estremi del riconoscimento di AssoCounseling 

Contatti 

Email 

Tel. 

Web 

Narrazione e memoria: tra costruzione e senso

Workshop

Centro Studi Bene con Sé, Bene Insieme

4

Distanza (FAD)

Zoom

Sabato 21 Giugno dalle 9:00 alle 13:00

75 IVA esente

Cristina Fiore

Cristina Fiore Trainer & Supervisor Counselor Assocounseling A-0311 

Federica Dalla Piazza Professional Advanced Counselor A-1735

Mista

beneinsieme@gmail.com

+ 39 348 6466402

https://beneinsieme.it/



  

 

Programma 

 

Varie 

 

Crediti assegnati 
da AssoCounseling 

 

 

Disclaimer: i dati qui riportati sono stati comunicati dall’ente erogante sotto la propria responsabilità. L’ente si è impegnato a 

comunicare tempestivamente ogni variazione ai dati forniti, anche in ordine a eventuali errori e/o omissioni. Tutti gli eventi 

formativi riconosciuti da AssoCounseling sono presenti sul sito web istituzionale https://www.assocounseling.it 

Ore valide ai fini del percorso
di crescita personale

Questo modulo formativo esplora la natura costruttiva della memoria 

autobiografica e il suo intreccio con la narrazione nel contesto del counseling. A 

partire dal primo capitolo del saggio L’illusione della memoria di Julia Shaw, si 

analizza come i ricordi non siano riproduzioni fedeli del passato, ma ricostruzioni 

influenzate da emozioni, suggestioni e contesti.  

Attraverso l’analisi di studi scientifici sull’impianto di falsi ricordi e sullo sviluppo 

neurobiologico della memoria infantile, la scheda invita i professionisti della 

relazione d’aiuto a considerare la narrazione del cliente non come strumento per 

accertare la verità dei fatti, ma come espressione significativa di un vissuto. Il 

counselor è chiamato ad accompagnare il racconto non per verificarlo, ma per 

ascoltarne il senso, facilitando una rinarrazione generativa e consapevole. 

 

Contenuti per punti 

 - La memoria come costruzione attiva del sé 

 - I falsi ricordi e il concetto di confabulazione 

 - La narrazione come pratica trasformativa 

 - La cornice rogersiana e il campo fenomenologico 

 - Il ruolo del counselor come facilitatore di narrazione 

 

Obiettivi formativi generali 

 - Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana per facilitare 

l’ascolto e la riformulazione nella relazione d’aiuto. 

 - Individuare e utilizzare strumenti narrativi e comunicativi appropriati nei contesti 

professionali e relazionali. 

 - Applicare modalità comunicative coerenti con il rispetto della soggettività e del 

vissuto emotivo dell’interlocutore. 

 - Integrare conoscenze teoriche e scientifiche sul funzionamento della memoria 

nella pratica del counseling e della formazione. 

 - Riconoscere il valore trasformativo della narrazione all’interno dei processi di 

crescita personale e professionale 

 

Ai partecipanti verranno consegnati i seguenti materiali a supporto 

dell’esperienza formativa: 

 Copia delle slide utilizzate durante il modulo, in formato PDF, contenenti i 

concetti chiave e gli esempi trattati. 

Dispensa sintetica con riepilogo dei contenuti, traccia dell’esercitazione narrativa, 

domande metariflessive e spunti per l’utilizzo nella pratica professionale. 

Bibliografia essenziale, comprensiva dei testi di riferimento citati 
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